
 

Avviso di selezione pubblica, mediante richiesta di disponibilità, per il 

reclutamento di un contingente complessivo di 1404 medici, cui 

conferire incarichi individuali con contratto di lavoro autonomo per lo 

svolgimento di prestazioni libero professionali per l’espletamento di 

adempimenti medico-legali.  

 

In considerazione delle vigenti funzioni medico-legali attribuite all’INPS per gli 

adempimenti sanitari di competenza delle Unità Operative Complesse (UOC) , 

delle Unità Operative Semplici (UOS) territoriali e del Coordinamento generale 

medico-legale, l’Istituto intende ricorrere alla selezione di 1404 medici di cui 

alla Tabella “1”, prioritariamente specialisti in medicina legale e/o in altre 

branche di interesse istituzionale per l’assolvimento dei compiti istituzionali e 

per le attività in Convenzione con le Regioni in attuazione dell’art. 18, comma 

22, del decreto legge 6 luglio 2011 n. 98, convertito con modificazioni dalla 

legge 15 luglio 2011, n. 111. 

 

 

1. Requisiti di partecipazione  

 

Possono presentare la propria candidatura i laureati in medicina e chirurgia e 

iscritti all’Ordine dei medici.  

 

Sono incompatibili con l’assunzione dell’incarico, i medici che si trovino, al 

momento della sottoscrizione del contratto, in una delle seguenti situazioni: 

- esercitino l’attività di medico di medicina generale o di medico pediatra 

convenzionato con il SSN o di specialista ambulatoriale convenzionato 

con il SSN, presso la provincia ove sarà conferito l’incarico; 

- esercitino un incarico analogo a quello oggetto della selezione presso 

Commissioni mediche in ambito previdenziale e/o assistenziale anche se 

in qualità di Rappresentante di Associazione di Categoria, 

indipendentemente dall’ambito territoriale; 

- effettuino consulenze tecniche di parte, sia con riferimento ad incarichi in 

corso di espletamento all’atto della sottoscrizione del contratto che con 

riferimento ad incarichi da conferirsi, per conto e nell’interesse di privati, 

attinenti all’attività dell’INPS ovvero consulenze tecniche d’ufficio nei 

procedimenti giudiziari nei quali l’INPS figura quale legittimato passivo;  

- svolgano incarichi politici o amministrativi, presso organi o enti territoriali 

e/o nazionali, cariche pubbliche elettive, incarichi governativi, mandato 

parlamentare, ovvero abbiano candidature in corso ai predetti incarichi; 

in tale ultimo caso la sottoscrizione del contratto sarà differita fino al 

momento in cui  l’interessato rinunci o non risulti eletto o incaricato; 



- svolgano e abbiano svolto qualsiasi forma di collaborazione con CAF e 

Patronati negli ultimi tre anni; 

- abbiano un rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato presso 

qualsiasi ente pubblico o privato; 

- siano titolari o abbiano compartecipazioni delle quote di imprese, qualora 

si possa configurare un conflitto di interesse con l’INPS; 

- siano stati destinatari di sentenze penali di condanna ancorché non  

passate in giudicato; 

  

 

Il medico che ha presentato la propria candidatura, se inserito nelle liste 

speciali su base provinciale in qualità di medico fiscale (di cui al D.M. 12 

ottobre 2000), sarà chiamato ad optare al momento della sottoscrizione del 

contratto, non potendo svolgere contemporaneamente l’attività di medico 

fiscale e di medico esterno convenzionato. 

 

 

2. Validità temporale delle graduatorie di merito  

 

Le graduatorie formate su base regionale/di Coordinamento metropolitano/di 

Coordinamento generale medico-legale avranno validità triennale, con 

decorrenza dal 1° giugno 2019 e fino al 31 maggio 2022. 

Nell’ambito del predetto periodo ai candidati posti in posizione utile in 

graduatoria sulla base del punteggio conseguito, sono conferiti incarichi 

individuali con contratti di lavoro autonomo, per una durata non superiore ad 

un anno. I medesimi incarichi possono essere rinnovati, anche più volte, per un 

periodo massimo di dodici mesi, dai Direttori Regionali o dai Direttori di 

Coordinamento metropolitano competenti, ovvero dal Direttore Centrale 

Risorse Umane previa verifica dei presupposti di carattere tecnico-professionale 

funzionali al rinnovo del contratto stesso, alle medesime condizioni economiche 

e temporali e comunque non oltre il 31 maggio 2022.  

 

 

3. Oggetto e durata del contratto  

 

Ai primi 1404 medici collocatisi utilmente nelle graduatorie regionali/ di 

coordinamento metropolitano/di Coordinamento generale medico-legale, 

redatte dalla Commissione valutatrice in esito alla selezione, saranno conferiti 

incarichi individuali con contratti di lavoro autonomo per lo svolgimento di 

prestazioni d’opera professionale con decorrenza dal 1° giugno 2019 e 

scadenza al 31 maggio 2020. 

L’incarico annuale attribuito con la presente selezione non è automaticamente 

rinnovabile. 



Per l’espletamento dell’attività professionale svolta, al medico esterno è 

corrisposto un compenso di € 35,00 (trentacinque/00) per un minimo di 25 ore 

settimanali calcolato su base oraria impiegata per lo svolgimento dell’incarico 

affidato, coerentemente alla programmazione delle attività condivise con i 

Coordinamenti medico-legali di riferimento. Tale corrispettivo è da intendersi al 

netto dell’IVA. 

Nelle aree territoriali ove l’Istituto opera in regime di Convenzione, di cui alla 

tabella “3” del presente avviso, i contratti non potranno avere una durata 

superiore alla scadenza prevista dalla Convenzione medesima. 

Nell’ipotesi di risoluzione anticipata della Convenzione regionale, in costanza di 

graduatoria ancora valida, il numero degli incarichi da attribuire sarà 

rimodulato nei limiti del fabbisogno regionale previsto, al netto del numero dei 

medici previsti per le attività specifiche in Convenzione riportati in tabella “3”. 

In tal caso la graduatoria in parola sarà utilizzata nei limiti della quantificazione 

come sopra specificato, vale a dire al netto del numero dei medici previsti per 

le attività specifiche in Convenzione riportati in tabella “3”, tenendo presente il 

punteggio di merito assegnato a ciascun candidato dalla Commissione 

valutatrice.  

 

4. Criteri di valutazione e modalità di attribuzione dei punteggi  

 

Nei criteri di valutazione e nelle modalità di attribuzione dei relativi punteggi 

sarà tenuto conto sia dei titoli di studio che dei titoli di servizio e professionali 

prodotti dai candidati secondo la seguente articolazione:  

 

A - Titoli di studio: specializzazioni, dottorati di ricerca e altri titoli rilasciati 

dalle Università            

              max 40 punti/100  

 

Tenuto conto dell’attinenza della specializzazione e delle relative equipollenze 

alla materia istituzionale e della rilevanza della stessa in relazione alle attività 

che i vincitori della selezione saranno chiamati a svolgere, l’attribuzione dei 

punteggi di cui ai predetti titoli seguirà il seguente ordine: 

 

 

Specializzazione in Medicina Legale      punti 23 

Specializzazione in O.R.L.  punti 20 

Specializzazione in Oftalmologia punti 20 

Specializzazione in Medicina del lavoro punti 17 

Specializzazione in Oncologia punti 13 

Specializzazione in Cardiologia punti 13 

Specializzazione in Psichiatria punti 13 

Specializzazione in Geriatria punti 13 



Specializzazione in Pediatria  punti 13 

Specializzazione in Neurologia punti 13 

Specializzazione in Ginecologia punti 13 

 

Per ogni altra specializzazione di interesse istituzionale 

(max 3 spec.) 

 

punti 10 

Per ogni altra specializzazione non di interesse istituzionale  

(max 3 spec.) 

 

punti  6 

Dottorato di ricerca nelle suddette specializzazioni punti  7 

Dottorati di ricerca in altre specializzazioni                    punti  3 

II^ Laurea in materia di interesse istituzionale  punti  7 

Altri titoli Universitari (II^laurea in materia non di interesse 

istituzionale, master di I° e II° livello, corsi di perfezionamento)                                                                                 

 

max 

punti 7 

 

 

B - Titoli di servizio in attività medico legali previdenziali e/o  assistenziali   

presso la P.A.                                                                              

   max  18 punti/100  

 

1. Attività medico legale prestata in materia previdenziale    

(4 punti per ogni anno solare o frazione di anno, intendendosi per frazione 

almeno 6 mesi)                               

                                                                      max  9 punti 

                

2. Attività medico legale prestata in materia assistenziale       

(4 punti per ogni anno solare o frazione di anno, intendendosi per frazione 

almeno 6 mesi)                                     

                                                                               max  9 punti 

 

C - Titoli scientifici e professionali risultanti da curriculum    

    

         max 42 punti/100 

 

Rientrano in tale ambito e saranno oggetto di valutazione esclusivamente se di 

interesse istituzionale: voto di laurea, voto di specializzazione, pubblicazioni 

scientifiche, relazioni, docenze, incarichi professionali, titoli scientifici ed 

accademici non oggetto di valutazione di cui al punto A, esperienza lavorativa 

non oggetto di valutazione di cui al punto B, conoscenza delle lingue straniere, 

dei sistemi operativi e delle applicazioni informatiche. 

 

A parità di punteggio prevarrà il candidato con minore età anagrafica, ai sensi 

della vigente normativa. 



 

 

5. Modalità presentazione della domanda  

 

Le domande, da compilare esclusivamente on-line, secondo le modalità 

indicate sul sito istituzionale dell’Istituto, a cui dovrà essere allegato il 

curriculum professionale, redatto seguendo fedelmente il format scaricabile in 

word e trasmesso in PDF, unitamente a copia del tesserino dell’Ordine dei 

Medici, dovranno essere compilate e inserite in procedura entro le ore 24.00 

del giorno 2 maggio 2019. 

Si riporta qui di seguito il link dedicato per l’inoltro delle domande di 

partecipazione:   

https://servizi2.inps.it/servizi/DomandeMediciConv/Controlsmedici/registerlogin.aspx  

 

I candidati potranno presentare la propria manifestazione di disponibilità per 

una sola regione o per una Direzione di Coordinamento metropolitano ovvero 

per il Coordinamento generale medico legale, come da prospetto di seguito 

indicato.  

 

Nella domanda medesima dovrà essere espressamente formulato l’impegno ad 

essere titolare di partita IVA al momento dell’eventuale sottoscrizione del 

contratto 

Domande predisposte con modalità diverse da quella sopra indicata o tardive 

rispetto al predetto termine non saranno prese in considerazione. 

 

Per quesiti di carattere giuridico-amministrativo riguardanti il procedimento 

selettivo è attiva la casella di posta elettronica: 

Supporto.selezionemediciesterni@inps.it 

 

 

6 Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento è individuato nella persona del dott. Luca 

Albarella d’Afflitto in servizio presso la Direzione centrale Risorse Umane, Via 

Ciro il Grande, 21 00144 Roma, tel. 0659055309, indirizzo di posta elettronica: 

Supporto.selezionemediciesterni@inps.it 

    

 

 

 

   

7. La Commissione esaminatrice 

 



Successivamente alla scadenza del termine di presentazione delle domande, il 

Direttore generale nominerà, con apposito provvedimento, la commissione 

esaminatrice che sarà composta dal Coordinatore generale medico-legale o suo 

delegato, dal Direttore centrale Risorse Umane o suo delegato, da due dirigenti 

di seconda fascia e da tre medici appartenenti ai ruoli dell’Istituto. Sarà inoltre 

nominato un sostituto per ciascun componente della commissione.  

Le funzioni di segreteria saranno svolte da funzionari dell’area C, individuati 

nell’ambito delle Strutture coinvolte. 

 

In esito alla selezione, la Commissione valutatrice redigerà le graduatorie 

regionali/ di direzione di coordinamento metropolitano/di Coordinamento 

generale medico-legale, sulla base delle quali i rispettivi Direttori competenti 

provvederanno a stipulare i relativi contratti come da schema approvato 

dall’Istituto, secondo quanto stabilito nel paragrafo 3. 

L’Istituto si riserva la facoltà di richiedere i documenti comprovanti il possesso 

dei titoli dichiarati nel curriculum professionale e di escludere, in ogni 

momento, i candidati risultati privi dei titoli medesimi o dei requisiti di cui al 

presente avviso.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 1 – Distribuzione territoriale/centrale totale degli incarichi da 

conferire con decorrenza 1° giugno 2019 

 



REGIONE Incarichi da conferire 

Abruzzo 15 

Basilicata 34 

Calabria 69 

Campania 162 

DCM Napoli 58 

Emilia Romagna 64 

Friuli V.G. 20 

Lazio 86 

DCM Roma 192 

Liguria 22 

Lombardia 85 

DCM Milano 36 

Marche 23 

Molise 7 

Piemonte 53 

Puglia 104 

Sardegna 30 

Sicilia 152 

Toscana 47 

Trentino A.A. 2 

Umbria 15 

Valle d'Aosta 1 

Veneto 97 

CGML 30 

TOTALE 1404 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 2 – Distribuzione territoriale/centrale degli incarichi da conferire con 

decorrenza 1° giugno 2019 per le attività istituzionali 

 

REGIONE Incarichi da conferire 



Abruzzo 15 

Basilicata 16 

Calabria 62 

Campania 80 

DCM Napoli 58 

Emilia Romagna 64 

Friuli V.G. 15 

Lazio 43 

DCM Roma 81 

Liguria 22 

Lombardia 85 

DCM Milano 36 

Marche 23 

Molise 7 

Piemonte 53 

Puglia 104 

Sardegna 30 

Sicilia 116 

Toscana 47 

Trentino A.A. 2 

Umbria 15 

Valle d'Aosta 1 

Veneto 61 

CGML 30 

TOTALE 1066 

 

 

 

  



Tabella 3 – Distribuzione territoriale/centrale degli incarichi da conferire con 

decorrenza 1° giugno 2019 per attività in Convenzione con le Regioni  

 

REGIONE Incarichi da conferire 

Abruzzo 0 

Basilicata 18 

Calabria 7 

Campania 82 

DCM Napoli 0 

Emilia Romagna 0 

Friuli V.G. 5 

Lazio 43 

DCM Roma 111 

Liguria 0 

Lombardia 0 

DCM Milano 0 

Marche 0 

Molise 0 

Piemonte 0 

Puglia 0 

Sardegna 0 

Sicilia 36 

Toscana 0 

Trentino A.A. 0 

Umbria 0 

Valle d'Aosta 0 

Veneto 36 

CGML 0 

TOTALE 338 

 

 

 


